
L’accesso allo sportello è gratuito e volontario per tutti gli utenti e avviene su 
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un messaggio sms al numero 340.7302004 o lasciando un biglietto nella cassetta apposita dello 
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Lo sportello d’ascolto all’interno della scuola secondaria di secondo grado si rivolge agli studenti, ai 
genitori, agli insegnanti e al personale scolastico e risponde al bisogno dei ragazzi di potersi 
interrogare e confrontare su questioni relative alla propria crescita personale, al rapporto con i 
genitori e alla relazione con gli insegnanti, e al bisogno degli adulti di riflettere e confrontarsi sul 
proprio ruolo educativo. 
Finalità generale del servizio è offrire un aiuto all’istituzione scolastica e alle famiglie a individuare 
gli ostacoli che possono impedire o rallentare la buona riuscita del percorso didattico o formativo 
degli studenti. Lo sportello non ha finalità di cura, quanto di ascolto e di consultazione breve ai 
ragazzi, ai genitori e agli insegnanti e di sostegno ai ruoli educativi. Il fine ultimo è la prevenzione 
del disagio giovanile e la promozione del benessere all’interno delle famiglie e dell’istituzione 
scolastica stessa. 
L’accesso allo sportello può anche rappresentare il primo contatto con una figura di aiuto, 
costituendo così, nel caso di situazioni maggiormente a rischio, quel collegamento verso una presa 
in carico più ampia e articolata all'interno di adeguate strutture territoriali. Ciò perché il contesto 
scolastico non consente una presa in carico strutturata nel tempo, ma è funzionale per offrire uno 
luogo d’ascolto e per orientare la domanda. È un’occasione per essere accolti e per portare le 
proprie questioni, e in alcuni casi per lavorare per l’invio ad un Servizio territoriale. 

 
La metodologia è quella della consulenza breve, che prevede un numero limitato di incontri di 
durata breve. In relazione all’evolversi dell’epidemia in corso Covid19, le attività si svolgeranno 
in presenza a scuola (il lunedì mattina), in orario didattico. Se le disposizioni sanitarie 
impediranno lo svolgimento dei colloqui in presenza, si valuterà la possibilità di ricorrere alla 
consulenza da remoto attraverso la piattaforma Meet. In casi di impossibilità ad utilizzare tale 
piattaforma, si valuteranno delle alternative. 
Per lo sportello studenti verrà acquisito il consenso informato da parte di entrambi i genitori (o 
di chi esercita la potestà genitoriale) per i ragazzi minorenni, e da parte dei diretti interessati, 
per i ragazzi maggiorenni. Il consenso rimarrà valido per gli anni in cui il ragazzo/la ragazza 
resterà studente dell’Istituto, a meno che, per gli studenti minorenni, gli esercenti la potestà ritirino 
il consenso stesso. 

 

sportello adibita presso la scuola. 
L’operatore opera nel rispetto del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani ed è quindi tenuto al 
rispetto del segreto professionale rispetto al contenuto dei colloqui con insegnanti, studenti, genitori. 
Tuttavia, qualora nel corso degli incontri dovessero emergere problematiche che necessitino di un 
maggior approfondimento, la psicologa si preoccuperà di fornire alla famiglia e alla scuola 
opportune indicazioni per eventuali percorsi di proseguimento del lavoro all'interno di 
adeguate strutture sanitarie territoriali. 


